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Strasoico del fallimento dell’Imme- 
biliare - L'arresto del comm. Giace- 
melli. ROMA 18 (N). Iersera l'ispettore 
di questura Manenti s1 recava all’abita- 
zione del comm. Giuseppe Giacomelli, di- 
rettore della fallita Società Generale Im- 
mobiliare e presentava al comm. Giaco- 
melli mandato di cattura. La notizia fu 
saputa appena stamane. 

ROMA 18 (N), Eccovi alcuni particolari 
sull’arresto del comm. Giuseppe Giaco- 
melli. Iersera, alle 21.30, mentre il comm. 
Giacomelli si poneva a cenare con la fa- 

glia, gli annunziarono che un signore 

‘@derava vederlo. Nella camera attigua 

«Giacomelli si trovò di fronte. all’ispet; 
kore di Borgo, Manenti, che gli intimò 
subito l’arresto, Il Giacomelli si mostrò 
lievemente commosso. Chiese di vedere il 
mandato di cattura. Il Manenti glielo 
mostrò. Immediatamente fu operata una 
minuta perquisizione nell’appartamento. 
Si sequestrarono voluminosi pacchi di 
carte, In casa si trovavano la moglie e il 
figlio del Giacomelli. 

Verso le ore 22, l’arrestato fu condotto 
al carcere di Regina Coeli, accompagnato 
dall’ispettore Manenti. 

Mi consta che il comm. Giacomelli ve- 
niva da oltre un mese rigorosamente sor- 
vegliato, 

Ieri il giudice istruttore Defeo spic- 
cava il mandato di cattura contro di lui. 
La notizia dell’arresto fu tenuta segreta 
fino a stamane. Propagatasi per la città, 
destò viva impressione, specialmente nel 
mondo finanziario. 

Il comm. Giacomelli ha 65 anni, è na- 
tivo di Udine ed è fratello del colonnello 
di cavalleria Sante Giacomelli. 

ROMA 18 (N). L’Opirione commenta 
arresto del comm. Giacomelli, ricordando 
che fu deputato durante sette legislature 
e che fu il primo sindaco di Udine, dopo 
il 1866. 

Era amico dei più autorevoli uomini 
politici, ed era l’anima della Società ge- 
nerale Immobiliare, la cui situazione fu 
travolta dalla crisi edilizia che ancora 
continua. Il processo dimostrerà di quali 
colpe il comm. Giacomelli sia responsa- 
bile. L'Opinione dice che la giustizia e 
l’autorità di polizia fecero il loro dovere, 
non badando quanto elevata possa essere 
stata la posizione dell'imputato. Dice che 
la legge deve essere inesorabilmente ap- 
plicata. Non disdiremo — soggiunge l’0- 
pinione — nel giorno della disgrazia l'a. 
micizia che professammo per il comm. 
Giacomelli, sempre ricambiata. 

Auguriamo che il processo metta in 
luce circostanze che attenuino la sua re 
sponsabilità, e siano atte a ridarlo alla 
sua\famiglia, che. volge appena un mese, 
fu colpita dalla più dolorosa tragedia, per 
l’assassinio del giovane Sante Giacomelli, 
trucidato a 28 anni. 

Completando le notizie della Questura, 
l’Opimone annunzia che in presenza della 
famiglia si procedette alla suggellazione 
del secretaire della camera da letto e 
alla chiusura della stanza da studio, ri- 
tirandone le chiavi, e fu redatto il ver- 
bale, che fu messo a disposizione dell’au- 
torità giudiziari 

ROMA 18 (N). I periti 
Pellacale e Viale; da due mesi avevano 
incominciato la pe sullo stato della 
società Immobiliare. Nel corso della pe- 
rizia ebbero varie conferenze col giudice 
istruttore Defeo, donde il mandato di 
cattura contro il comm, Giacomelli, L'im- 
bputazione che gravita su di lui è quella 
di aver prodotto il fallimento dell’Immo- 
biliare con mezzi dolosi. 

Il comm. Giacomelli, appena. arrivato 
a Rega coelì chiese una camera a pa- 
gamento. Al suo arrivo assisteva perso- 
nalmente il direttore delle carceri, cav, 
Doria. Alle parole che questi gli rivolge- 
va, l’arrestato rispose mostrandosi calmo, 
facendo però sforzi evidenti. Più tardi una 
forte agitazione s'impadronì. di lui, al 
punto che si dovette somministrargli un 
calmante. Passata questa crisi, “tornò pa- 
drone di sè e chiese da mangiare. Fu 
fatto venire il pranzo dalla vicina osteria, 
poi il Giacomelli si coriedò e dormì tran- 
quillamente. 

L'articolo del codice di commercio che 
maggiormente riguarda il Giacomelli, è 
1°863, in relazione con 1°860 e 861. Oltre 
al fallimento doloso, egli è accusato di 
aver male tenuto i libri, distribuendo di- 
videndi insussistenti. 

Stamane il giudice istruttore Defeo si 
è recato in casa del Giacomelli per far 
l'elenco delle carte racchiuse nei mobi 
ieri suggellati. Dapprima nella stanza di 
studio, riconosciuti intatti i suggelli, con 
l’aiuto di un fabbro. fece saltare la ser- 
ratura della cassa forte, della quale non 
fu trovata la chiave. La cassa era vuota. 
Il Defeo procedette ad una minuta osser- 
vazione di tutte le carte trovate nelle due 
scrivanie dello studio; non ne trattenne 
alcuna. Accompagnato dagli agenti, si 
recò poi nella camera da letto, ed aperta 
la cassa forte privata, vi trovò molte car- 
te, delle quali ritenne alcune. 

Vi trovò anche valori, azioni ed obbli- 
gazioni dell’Immobiliare, dell’Istituto di 
Credito Fondiario ed altro. Verso le 15.30, 
fu esteso un ampio verbale dell’ispezione, 
che fu firmato da tutti i presenti. Il Gia- 
comelli non fu interrogato oggi dal giu- 
dice istruttore; lo sarà domani. Nelle ore 
pomeridiane la famiglia gli fece perve- 
Nnire in carcere biancheria e vestiti. L’ar- 
restato è tranquillo ; ha chiesto libri. La 
signora Giacomelli, da circa un mese, da 

tando cioè il figlio fu assassinato a 

iella, è gravemente malata di cuore, 

i Aavwer mn Oriente. COSTAN- 
POLI 18 (N). Il gran visir ha par 
tecty al ministro dell i al 

i Xio al ministro della marina ed a 

'PQella polizia che gli armeni medita- 
 Miaxiovo colpo di mano sulla città. 
pcciManda pertanto alle autorità ‘di 

xvtto le necessari imisure di pre- 


NTINOPOLI 18 (N). La popola- 

a e quella cristiana del vilajet 

E anno presentato al sultano un 

y di ringraziamento per tutti gli 

il impartiti alle autorità, in seguito 

tuali ie suddette popolazioni furono 
piotte, durante gli ultimi disordini. 

ATENE 18 (N). L’Asty ha da Costanti- 
opoli: Lo stazionario americano ha de- 
ciso di passare i Dardanelli, quando oc- 
corresse, con la forza. Due torpediniere 
turche sono partite per i Dardanelli, due 
per Smirne, 

Per la liberazione dei prigionieri 
italiani. ROMA 18 (N). Si dico che il S. 
Binodo russo, interpretando il desiderio 
Hello czar, abbia interposto i suoi uffici 
esso i maggiorenti del clero abissino, 
perchè il negus liberi i prigionieri ita- 
liani. Ciò avvenne dopo che l'ing, Ilg si 
recò nello Scioa a trattare per la liber 
zione dei prigionieri, previo corrispettivo 
ecuniario, per incarico del governo ita- 
0 Il dott. Nerazzini dovrebbe aiutare 
le trattative dell’ing. Ilg, mantenendosi 
però in limiti designati. Îl generale Valle 
avrebbe solo l’incarico di trattare la p 
e attenderebbe che si definisca la questio- 
ne dei prigionieri per cominciare ì nego- 
ziati. Si assicura che lettere di Nerazzini 
e dell'ing. Ilg, dirette in Halia, sono già 


De Marinis, 


in viaggio. Si aggiunge che l'ing. Ilg ha 
ricevuto un acconto di 200 mila lire del 
compenso promessogli. Vi riferisco tutto 
ciò con le debite riserve. 

Spagna e Stati Uniti. MADRID 18 
(N). L' Imparcial commentando il dispac- 
cio dell’ Heral@ sugli intendimenti del 
presidente Cleveland di promuovere il ri- 
conoscimento dell’indipendenza di Cuba, 
dice: Il governo spagnuolo deve chiedere 
esaurienti spiegazioni agli Stati Uniti. 
Soggiunge che la Spagna non può rima- 
nere un solo giorno sotto il peso di si- 
mile minaccia. 

Per le nozze Savpia-Petrovich. — 
MILANO 18 (N). I sovrani con treno spe- 
ciale lascieranno Monza stasera, diretti a 
Roma, ove giungeranno domani alle 9.51. 
Una staffetta precederà di 25 minuti il 
treno reale. 

ROMA 18 (N). Mercoledì giungeranno 
a Roma la regina Maria Pia di Porto- 
gallo e la duchessa Letizia; giovedì il 
duca e la duchessa d’Aosta. 

ROMA 18 (N). Si assicura che il ati 
cano ha passato la parola d'ordine ai cat- 
tolici perchè si astengano dal partecipare 
alle feste delle nozze. 

ROMA 18 (N). Si smentisce che Rudi. 
nì sia intenzionato di fare un discorso 
politico durante il banchetto dei sindaci, 
che si terrà a Roma in occasione delle 
nozze. 

— La mattina del 25 giungeranno a 
Roma 100 allievi dell’Accademia navale 
di Livorno, che parteciperanno alla rivi- 
sta, sotto il comando del tenente di «va- 
scello Galliani, 

— Quasi tutte le società di canottieri 
del Regno, meno qualcuna di Torino, han- 
no aderito alle regate sul Tevere. 

CASERTA 18 (N). Il ministro Costa 
proveniente da Roma e il sottosegretario 
Ronchetti, proveniente da Napoli, sono 
ripartiti per Bari, salutati alla stazione 
dalle autorità, 

BARI 10 (N). Stasera alle 20 e 20 è 
arrivato il ministro Costa, accompagnato 
dal sottosegretario Ronchetti. Vu ricevuto 
alla stazione dalle autorità e da enorme 
folla, Il ministro si recò alla prefettura, 
dove, in seguito alle acclamazioni della 
folla, dovette presentarsi al balcone a rin- 
graziare. La città è animatissima. 
__TARANTO 18 (N). E’ partita lar. nave 
Urania, recante a bordo 1 ammiraglio 
Frigerio, che si reca a Bari per trovarsi 
presente all’arrivo del principe di Napoli 
e della principessa Elena. 

ROMA 18 (N). Il duca di Genova of 
frirà, a nome anche di sua madre, la 
principessa Isabella, un dono alla princi- 
pessa Elena, consistente in un braccialetto 
di perle e diamanti del valore di 150 
mila lire, 

Il principe di Napoli nel Monte- 
megro, CETTIGNE 18 (N). Nella cena 
principesca di iersera il primo brindisi -fu 
portato dal ministro residente italiano, 
come decano del corpo diplomatîco. Il 
panni e Nikita rispose bevendo alla sa- 
ute degli sposi, del re, della regina e 
della nazione italiana. Il principe Vittorio 
brindò al principe, alla principessa e al- 
l’ eroico popolo del Montenegro. Il brin- 
disi del prin ipe fu applauditissimo. 

La cena fu seguita iù un ricevimento 
e da un ballo, che durò fino alla mezza- 
notte. I canti e le danze nazionali dinanzi 
al palazzo durarono fino a tarda notte. 
Oggi avrà luogo un grande pranzo di fa- 
miglia, al quale assisteranno i dignitari 
dello Stato è i ministri. 

CETTIGNE 18 (N). Stamane alla.1 
ebbe luogo sul Campo Marzio la grande 
rivista di tutte le truppe presenti a Cet. 
tigne. Sul a della rivista il duca di 
Genova si recò in carrozza col principe 
Nikita. ica in un’altra carrozza il 
rincipe di Napoli con la principessa 
lena. Alla rivista era presente tutta la 
famiglia principesca e numeroso seguito. 
Il principe Danilo, nella sua qualità di 
generale comandava le truppe. Al giun- 


gere dei poi la musica intuonò la 
marcia reale italiana. Il principe Nikita 
diede alle truppe il saluto di congedo in 
nome del principe Vittorio e della prin- 
cipessa Elena. ‘Le truppe risposero gri- 
dando Zivio. La folla di popolo che as- 
sisteva alla rivista, fece grandissime ova- 
zioni agli sposi. La cittadinanza di Cetti- 
gne offrì in dono al principe Vittorio un 
bellissimo quadro, che rappresenta una 
sentinella montenegrina. Il principe Ni- 
Kita offre oggi alle truppe un grande 
pranzo nella caserma nazionale. 

L’ esenzione dal servizio militare 
per gli italiani dimoranti all’estero. 
ROMA 18 (N). Il nuovo progetto di re 
clutamento del ministro Pelloux, stabili 
sce l'esenzione dal servizio militare per i 
figli di genitori italiani, nati all’estero, 
Tale disposizione permetterà a molti figli 
di italiani di visitare la loro madre-patria. 
Ai genitori italiani finora si negava dai 
consoli il certificato di cittadinanza, cioò 
qualsiasi diritto d’italiani, imponendosi 
loro solamente i doveri. 

La vertenza italo-brasiliana. ROMA 

(N). L’Opisione dice tutte fantastiche 
le dicerie variatissime che i giornali dif- 
fondono sui negoziati pendenti fra l’Italia 
e il Brasile. 

Dichiarazione di un congiunto del 
generale Dabormida. ROMA 18 (N). 
Il deputato Marazzi, cognato del genera- 
le Dabormida,. scrivo testualmante alla 
Tribuna: «Sopra un giornale militare so- 
no apparse lettere senza firma, nelle quali 
si fanno commenti ed affermazioni seve- 
re sulla condotta del generale Dabormi- 
da, caduto alla battaglia di Adua. Tali 
commenti ed affermazioni sembrano an- 
che condivisi dal predetto giornale. Adem- 
pio quindi ad un dovere che sento nel 
cuore e nella mente, col dichiarare che 
nè a quegli scritti nè a qualsiasi altro 
possa apparire ‘o sia apparso sull’argo- 
mento, gli amici ed i congiunti dell’eroe 
mln = nr nannini cirie 
AMORE E CALCO 


Romanzo passionale 
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Lo 


(0) 


E si batteva la testa, in un furore di di 
sperazione, 

La signora Richardier non comprendeva. 
Vedava suo figlio piangere, gridare, udiva 
quelle cose orribili, ma come avrebbe po+ 
tuto comprendere ? La prendevano nel bel 
mezzo della sua calma esistenza e della sua 
grande feticità, e la gettavano in piena ca- 
tastrofe... brutalmente... Come avrebbe com- 
preso ? Era una storia senza senso, quella, 
una storia d'un sogno cattivo, come ne na- 
scono nelle notti agitate... 

Ma quella fronte orribilmente contratta, 
quegli occhi , senza sguardo, quei ge- 
sti da pazzo; quei movimenti bruschi coi 
quali sembrava voler respingere qualche 
immagine mostruosa ! 

Dunque diceva il vero ! 

Ci volle molto tempo prima che potesse 
spiegarsi... Si sentiva venir meno ad ogni 
momento, la fronte gli si bagnava di freddo 
sudore,,, 

Eppure raccontò, raccontò tutto,, senza 
nulla omettere. 

Di tanto in tanto s'interrompeva soltanto 
per dire: 

— Ma non sarà mica vero? Non 
vero ? 


sarà 


La madre, spaventata, ripeteva allora: 
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Trieste, Lunedi 19 


caduto intendono per ora di rispondere, 
Quando le ire calmate daranno luogo 
alla ragione ed alla giustizia, quando 
tutte le testimonianze saranno raccolte. 
comprese quelle dei ‘prigionieri di Mene- 
lik, quando tutte le ricompense agli uffi- 
ciali saranno distribuite, allora soltanto 
parleremo», 

I! reuccio alla sua capitale. MA- 
DRID 18 (N). Il treno reale giunse nel 
pomeriggio senza incidenti. La reggente 
Maria Cristina e il re Alfonso furono os- 
seguiati alla stazione dai ministri e dalle 
autorità. Mancava il ministro Canovas, 
che è indisposto. 

Un discorso del ministro Barthou. 
PARIGI 18 (N). Il ministro dell’ internò 
Barthou ha pronunciato. in provincia, un 
discorso, in cui confutò le critiche dei ra- 
dicali contro il gabinetto e fece rilevare 
l’importanza dell’ amicizia inalterabile di 
Una grande nazione per aut “rurtPar 
thou sì siaiarò recisamente ostile al so- 
ziatismo ed annunziò infine che alla ria- 
pertura del Parlamento il ministro pre- 
senterà parecchi. progetti e specialmente 
quello concernente l'istituzione di 
esercito coloniale e quello relati 
Isforma dell’ organizzazione giudi 

li movimento elettorale in 
ria. BUDAPEST 18 (N). Il ministro della 

iustizia, d’Erdely, ha tenuto l’annunziato 
Iscorso ai suoi elettori. Disse che il go- 
Verno avrà sempre di mira l'equilibrio 
nell'economia dello stato e cercherà dì 
migliorare le condizioni dei partiti parla- 
mentari. Assicurò che il governo non 
conchiuderà mai. un compromesso ché 
possa ledere gl’interessi del paese e di 
chiarò che l'Ungheria darà soltanto quanto 
occorre ad essa. 

li viaggio dei sovrani russi, WIES- 
BADEN 18 (N). Stamane è arrivata la 
coppia imperiale russa, ricevuta alla sta- 
zione dalla granduchessa Costantina. Lo 
czar vestiva in borghese. Gli imperiali, 
acclamati dalla folla, si recarono, in car 
rozza dg direttamente alla cappella 
greca, dove furono ricevuti dall’archiman- 
drita Pronopopow che offerse loro pane e 
sale. Lungo le vie erano schierate le 
truppe. 

DARMSTADT 18 (B). Stasera è arri- 
vata la coppia imperiale russa e la cop- 
pia granducale Sergio. Si recarono a teatro, 

I realî di Spagna, — Un suppeste 
attentato. MADRID 18 (N). E° arrivata 
la famiglia reale. A riceverla alla sta- 
zione s'erano trovate tutte le autorità 
civili e militari e tutti i ministri, ad ec- 
cezione del presidente del consiglio, Ca- 
novas, il quale si era fatto scusare perchè 
indisposto. 

MADRID 18 (N).. I giornali scrivono 
che la partenza da San Sebastiano del 
treno reale col quale la Corte doveva far 
ritorno alla capitale, fu ritardata in se- 
guiio alla scoperta sul binario: di una 
bomba con la miccia spenta. Il treno 
più soltanto dopochè gli addetti alla 
errovia ebbero esaminata con tutta cura 
l’intera linea ferroviaria. 

La censura im Russia. PIETRO- 
BURGO 18 (N), Al principe Metschersky 
ò stata inflitta ‘la terza ammonizione per 
il contegno tenuto dal suo giornale, In 
seguito a questa misura dell’ autorità il 
giornale ha perduto il diritto di publicità 
per un mese intero. 

Fra sovrani e principi. BERLINO 
18 (B). La coppia imperiale è partita sta- 
mange, 

SOFIA 18 (N). E° arrivato il principe 
erdirando, 


Ottobre 1896 


Corse al trotto. VIENNA 18 (N) 
Alle odierne corse al trotto, il premio 
«Austria» di 100,000 corone fu guada- 
gnato dal cavallo Saphir del barone Op- 
penheimer; il secondo premio da 7 
Top, di Antonio Dreher, il terzo da 7 
tigeur. Il cavallo Tokio ch'era il favorito 
arrivò settimo. Il totalizzatore pagò 35 
per 5 fiorini, Il publico si mantenne fred- 
do, anzi indispettito perchè un cavallo 
germanico vinse il secondo dei più im= 
portanti premi, battendo sei dei mugliori 
corridori austriaci, 

Corse velocipettistiche. PARIGI 18 
(N). Il grande premio delle odierne corse 
velocipedistiche fu vinto dal francese Mo- 
rin, il quale battà il tedesco Arend, che 
aveva riportato la vittoria contro il Mo- 
rin alcune settimane or sono, alle corse 
ciclistiche di Berlino. - Il pubblico fece 
una dimostrazione di viva simpatia al 
Vincitore france 


fa RF 
CRONACA LOCALE 
W FATFI VARE 
Un accordo che si sfascia. 
La riapertura di aleuni » 
i. Già da venerdì sera si era spa 


ritirato. la propria ad 
per la chiusura domeni 

a 
catinelle, apriva per il primo il suo ne- 
gozio di manifatture, in via della Bar 
rieya vecchia, il signor Giuseppe Mocher; 
subito dopo si aprivano altri negozi più 
o neno da lui dipendenti e l’esempio 
era tosto seguito dai negozianti Tess 
Salzingher, Beltrame, M 


ed alcuni altri. La maggior parte dei 


negozi aperti erano in via della Barriera| 


vecchia; alcuni in via Nuova ed 
pochi in vie secondarie. Benchè la Y 
gia continuasse dirotta, si formò quale 
gruppo di curiosi a guardare entro i ne- 
g0z1; ma furono subito sciolti dalle guar- 
die di pubblica sicurezza, che in gran 
humero, sotto gli ordini dell’ ispettore 
Ladovatz, vegliavano al mantenimento 
dell'ordine. 

Non si ehbe a doplorare alcun inci 
dente che potesse dar luogo ad arr 
e poco dopo mezzogiorno, essendosi chiusi 
tutti i magazzini, gli ufficiali e le pat 
tuglie di p. s. gi ritirarono, dopo circa 
quattro ore di doccia quasi continua. 

xx Se fra coloro che ieri hanno aperto 
i loro negozi ve ne sono di quelli. che 
avevano firmato il foglio di adosione alla 
chiusura domenicale, o avevano dato la 
loro parola d’ onore di tener chiuso alla 
domenica, non si può a meno di osser- 
vare che essi hanno mancato ad un im 
pegno formalmente assunto e rinnegato 
una loro nrma, il che moralmente, equi 
vale al non pagare una cambiale. Perciò 
— a parte la questione di massima — 
tanto i favorevoli quanto i contrari alla 
chiusura domenicale si troveranno d’ ac- 
cordo nell’infliggere un severo biasimo ai 
mancatori di parola, 

Che 1’ esperimento fatto sin qui dell 
chiusura domenicale possa essere riu 
dannoso ai loro interessi, è amm 
simo; ma gli eventuali rimedî pote 
essere escogitati per mezzo di rego 
trattative; e cioò per la stessa vi gni 
tosa e legale seguita dagli agenti. Come 
questi hanno istituito dal loro seno un 
comitato per il conseguimento della chiu- 
sura domenicale, altrewtanto potevano 
fare, a viso aper LO ali 


altri 


a 


{_ Un altra nipote della principessa! 
Elena, PIETROBURGO 18 (N). La gran- 
duchessa Militza Nikolajewna, moglie del 
granduca Pietro Nikolaievich e figlia del 
rincipe Nikita del Montenegro ha dato 
elicemente alla luce una bambina. 

ll giubileo di una società. BUDA- 
PEST 18 (B). La Società geografica un- 
gherese ha festeggiato il 25.0 anno di sua 
esistenza alla presenza del suo protettore, 
il principe di Filippo di Coburgo, e di 
numerosi rappresentanti di società estere. 

Una copiosa efargizione. BUDA- 
PEST 18 (B) La Cassa di risparmio ha 


elargito in occasione del suo 25,0 anno di 
esistenza 100.000 fiorini a scopi di istru- 
zione e beneficenza. 

Un’artista che sposerà un Creso, 
VIENNA 18 (N). Nei circoli teatrali cor- 
re con insistenza la voce che la signora 
Odilon, la quale ha chiesto ed ottenuto 
il divorzio da suo marito, il signor Gi- 
lardi, si ritirerà prossimamente dalle sce- 
ne e sposerà il barone Alberto Rotschild, 

Lite ner una bisca. BUDAPEST 18 
(N). Il banchiere Barcille di Bordeaux si 
era posto in trattative col proprietario 
dello stabilimento all’esposizione: «Uostan- 
tinopoli», per ottenere il diritto di 
nello stabilimento « pe 
giuoco d'azzardo detto Cavallini. ra i 
due contraenti era stato stipulato anche 
per la cessione e rispettivamente acquisto 
del diritto nell'importo di f. 160000. Di 
questi il banchiere aveva esborsato 50000 
iorini a titolo di antecipazioni 

La polizia però, alla quale era stato 
chiesto il relativo permesso, proibì che si 
tenesse quel giuoco ed allora il Barcille 
chiese la restituzione dell'acconto pagato. 
Non avendola però potuto ottenere, in via 
bonaria, sporse querela contro il proprie- 
tario del ritrovo «Costantinopoli». 

lì Tevere movimento. ROMA 18 

Vere decresceva; oggi au- 

ente. Il municipio fia pu- 

to un secondo manifes n cui av- 

visa la popolazione essere probabile una 

inondazione nella parte più bassa della 
città. 

Assassinio con rapina. BERLINO 
18 (B). Fu commesso un assassinio con 
rapina nell'abitazione del consigliere Levy. 
Questi e la sua signora furono pugnalati. 
Il consigliere è morto in seguito alle fe- 
rite riportate. 

— No; no; non credo, non sarà vero! 

Quand’ebbe finito : 

— Non mi resta da fare che una cosa... 
mandare tin. dispaccio a. Marta Deverget, 
sollecitando una osta immediata. 

— Per non inquietarti, non l’aveva yo- 
luto dire che il medesimo pensiero era ve- 
nuto anche a me.., dopopranzo... 

— Hai telegrafato ? 

— Si. 

— EM 
o l’altra 


arta Doverget ? E Paolina? L'una 
na risposto ? 

— Non ancora. 

In quel momento s’udì suonare. 

— Ecco il telegramma — disse la si- 
guora. 

Richardier, rabbrividendo. 

Il poveretto volle andare alla finestra; ma 
non ebbe la forza. 

Allora aspettarono in un silenzio in .cui 
potevano udire i battiti precipitati del loro 
cuore... Due giorni prima era il telegramma 
di Bruselles che arrivava così... E Paolina, 
tormentata dall'angoscia, aveva supplicato 
suo marito di non partire... 

In quel momento, era una parola di Pao- 
lina che aspettavano... Che ne era stato di 
lei? — Quel silenzio era insopportabile. 

La porta s’aperse: entrò Andrea con un 
telegramma. 

Richardier lo prese senza muoversi, 

Andrea uscì, La madre e il figlio si tro- 
varono di nuovo soli, 


ne sentivano da 10 n Modo, 
con un po’ di arrendevolezza da aiibe le 
parti, si sarebbe certamente giunti ad un 
accordo che avrebbe conciliato le legittime 
aspirazioni degli agenti coi non meno 
legittimi interessi dei principali. E che 
non fosse difficile raggiungere un tale 
accordo, può immaginarlo ognuno, quando 
si sappia che se in alcuni mesi dell'anno 
il lavoro della domenica è vivissimo, in 


altri è pressochè nullo; ecco dunque tro- 


vata una base naturale per le trattative 
concilianti, 

Ma quello che non si è fatto si può 
ancora fare; i principali sanno benissimo 
che yal meglio un successo parziale con 
seguito di pieno accordo coi loro dipen- 
denti, che non una vittoria schiacciante 
che lasci dietro di sò un lungo strasci 
di rancori e di recriminazioni. 

Auche il vescovo Flapp! Rice- 
viamo da Visinada (Istria) i seguenti te- 
legrammi : 

VISINADA 18, ore 3,50 pom. Oggi in 
occasione della Cresima, il vescovo mons. 

|P, pronunciando una predica slava, 
finora usata nelle nostre chiese, sol- 

ò generale indignazione per l'offesa che 
in tal guisa si recava al sentimento na- 
zionale della popolazione. Il municipio e 
la cittadinanz i, si astennero da qua- 
lungue festeggiamento al vescovo, 

VISINADA 18, ore 5.50 pom. Il vye- 
scovo Flapp, forse impressionato dalla 

zione che il suo atto anti-nazio- 


ig N sas 
itotto, figlia. dell’egr 
taio dott. Giuseppe. ha dato la n 
lo dott. Lodovico 
è di Pola e deputato al Parla: 
DICA 

Alla eletta coppia le nostre vivissime 
congratulazioni, 

Elargizioni alla «Lega Nazio 
male». Li sono pervenuti a favore del 
gruppo locale della Lega Nazionale i se- 
guenti importi: Da Santo e Piceoli, s. 2 

Wiargizieni varie. Ci sono per 
nuti allo scopo di soccorrere conval 
scenti poveri allorchè escono dall’ 
dale, in sostituzione d’un fiore sulla tom- 
ha della signora Antonia Costanzo, dal 
sassi israsenzonia n 

Richardier non osava leggare il teleg 
ma; gli oechi gli rifiutavano il loro 
ficio. 

La vita e la morte era in quel brandello 
di carta....Ta vita o la morte di Paolina! La 
vita felice o una morte orribile. 

Si guardavano sempre, esitanti, in si- 
lenzio. 

Alla fine egli porse la carta a sua ma- 
dre, e con voce spenta: 

— Mamma, leggi tu? Io, non posso. 

— Sì, sì, leggerò io, — ella disse 
perchè non c’è nulla di vero! 

Prese risolutamente il dis 
perse. Poi, avvicinandosi alla 
mise a leggere. 

Richardier, con gli occhi dilatati da un 
terrore orribile, lo guardava, con le labbia 
semi-aperte, con le unghie conficcate nelle 
carni, 

La madre balbettò soltanto, impallidendo: 

— Oh! Dio mio! Dio mio! sarebbe dun- 
que vero ? 

Ebbe un grido feroce, ritrovando improy- 
visamente le forze, 

— Vedi! Vedi! 

Le atrappò il telegramma, lo less 

Non diceva che queste semplici parole: 

«Non comprendo le vostre inquietudini, 
«perchè Paolina non è stata a Marcadieu 
«dall’agosto passato. 


ecio e lo 
lampada, si 


«Marta Devorget». 
Il medesimo silenzio, greve, insopporta» 


ima 


| nicipio 


irussig,  Pippan | 


|e poi trovano un li 


egpture, in quella ricerca affannosa dei pre- 


di 4 metri ed è alta mililmetri 2 


miornale : 
Oggi: S. Pietro d’Ale. 


CATIA IE AI 


— Domani: $. FeHeiano. 


signor Ruggero Debeuz, studentente medi- 
cina a Vie 
Secie 


M 

persia. Il congresso della 

‘Triestina, indetto per ieri 

d deserto causa la 

ale di interve- 

nuti, Il congre enuto domenica 

ima alla e collo so 

di seduta, con qualunque nu- 
d’intervenuti. 


gl 


pr 


nei pomeriggio 


anza del 


per asa 

ella Gi di 

a il scorso nu-|av 

i il Congresso 
avrà luogo in seconda convocazione mar- 
tedì 27 corr. alle 8 ra, 

È ra divetta da Tren- 
Toafona che va a Monto- 
vono da Montona all’Idea Italiana 
no: 
appena pervenne al nostro Mu- 
da parte del Comitato l’invito 

ne, e sapete perchè? 

ato a Montona, 


Gu 


ufficiale all’inaugura: 
Perchè l’invito, indi 
venne mandato a. Mentone in Francia. dal 
qual Iuogo arrivò appunto ieri a questa 
posta, dopo un viaggio di dieci giorni.| 
Uhe l'ufficio di Trento abbia saputo della 
esistenza di one in Francia è una 
cosa bella e che fa piacere; ma è cosa 
non bella, e che non fa piacere, qu 
che esso non abbia saputo che Mentone 
non è Montona, e che Montona è citta- 

a dell'Istria. 

‘orribile tragedia di ieri. 
L' mecisione uma vecchia; 


la 


ich 


ch 
ch 


1 apidamente in| 
città nel pomer , destando pro-| 
fonda impressione. Nella tranquillità della | 
giornata festiva. la nota tragica vibrò si- 
Distramente, suscitando un senso di rac- 
capriccio @ d’orrore; giacchè, mentre la! 
cronaca della domenica rosseggia talvolta | 
di piccole risse o di ferimenti tra ubriachi 
che giocano e bevono assieme all’ o 
igio. cui i fumi « 
vino inaspriscono, va notato che la città 
nostra d'altra parte da molti anni era! 
esente da fatti di tali gravità, special- 
mente accaduti nelle sfere del ceto più 
civile. Ond’ è che al senso di orrore uni-| 
vasi quello della sorpresa, per le circo-| 
stanze strane e, in gran parte misteriose, 
vrebbero accompagnato lo svolgersi | 
ico dramma. «La signora Salvago, 
aria nella nota campagna di! 
sita sulla strada che conduce | 
chetto, fu assassinata». Questa la 
E, riguardo all’ uccisore o agli 
uccisori, un arruffio di supposizioni e di 
ipotesi — un coinvolgere di sospetti su 
una o due persone: una di queste — in- 
credibile a dirsi — un ragazzo di 13 anni! 
Sotto il dramma compiutosi, al di Jà del 
dramma materiale, ci sarebbe secondo la 
voce generale, i mma famigliar 
Questioni tra congiunti, odio per co? 
d’ interessi opposti. — malumori, litigi, 
dissensi, — ma in quel mare di conget- 


ba 


ad 
bil 
ha 


| 
i co 
ed 
di 


se. 


e 
po 
0g 
ino 
Jo 

cu 


pu 
| più 
sil 


Va 


Ve 


cedenti, riesce difficile ricostruire, scena! 
per scena, il sanguinoso fatto di ieri, i[ Sa 
cui risultati. soltanto sono chiaramente qu 
palesi, wr la precedenza e le causell’a 
faranno parte dell’istruttoria avviata per|At 
punire i colpevoli. 

Il teatro del delitto. mi 
all 


O) 
poco. prima SDOCC ja San 
Cilino. Un ingresso della campagna è in 
via dello Scoglio N. 3, in quella ripida 
via che si diparte a sinistra della via 
Giulia. Entrati dal portone verd@fiisi ac- 
cede în un grazioso giardino, e, 1y fondo, 
emergente fra il verde cupo delle piante, 
staccasi una palazzina, color gialliccio a 
due piani, nella quale tutti i quartieri 
sono affittati. 

In continuazione di 
sonvi altre due lunghe 
nell'ultima delle quali, 
mezzo, abitava i nza e cucina la 
signora Maria Salvago, di 66 anni, tito- 
lare della campagna, la quale ha poi un 
ingresso anche al N. 58 di via Giulia. 
Negli altri quartieri delle dette parti di 
fabbricato, alloggiano diverse famiglie. In| 
una specie di andronotta situata fra un'ala 
e l’altra, nella parte posteriore del fabri- 
cato al di là della prima casa, i una 
scala esterna a due rampe che conduce 
alla soffitta ; la quale, lunga circa 14 me- 
tri, è sovrapposta alla parte di mezzo del 
fabbricato. Posteriormente alle tre ale del | 
i bo stesso, evvi, all’altezza del -pri- 

piano una specie di terrazzo, alquale 
de tanto dalla parte di via dello 
mediante una scala, quanto dal- 
no della campagna, parallelamente | 
alla via Giulia. La signora Salvago era 
solita di entrare nella prapria abitazi 
accedendo dal portone N. 58 di 
lia, salendo una lu scala, a 
pe. In un’ altra casa, a livello della via| da 
Giulia, al N. 60, abitava il signor Giorgio | 8 
Mangachi, negoziante, genero della Sal-| 
vago, vedovo da circa tre anni e mezzo, 
e padre di qua Ì 
I rapporti fra 


la 
di 


di 
di 
questa. palazzina, 
x di fabbricato, 
al pianterreno, nel 


te 
Va: 


ril 
po 
nè 
DZ, 


il 


tan 


in 


) al 
al genero, ma sembra che fra loro due i | 
rapporti fossero tutt’ altro che cordiali. 
Una figli i 

ne, in colle 

tanto il figlio a nome Alfredo, ragazzo di 
14 anni, un altro, a nome Guglielmo, 
tredicenne, e un terzo a nome Tenny, di 
circa nove: anni. Assieme al Mangachi 
era allogg 
sunta amante, a nome 
gna, di 30 anni, da. Momiano. 


po 


cu 


tri 


gn 
Antonietta Petri- 
Per tutti! 
cori sez zan 
bile. Non osano più nemmeno  gifardar 

Figli è convinto: quella che ha visto lag- 
giù è proprio sua moglie. La madre si 
sente smarrita, senza forze, senza un pen- 
siero di consolazione suo figlio. Il ful- 
mine era caduto sulla sua vecchiaia. Non 
ne sarebbe più guarita. E poi, la assalgano, 
dei sospetti, vaghi dapprima, sospetti chel 
ella respinge con tutta la forza della sua 
onestà, della sua fede, della sua indigna- 
zione... Perchè quella menzogna di Paolina, 
che aveva detto d’andare a Marcadieu?,.. 
Qual mistero si nascondeva sotto quella 
menzogna? Che cos'era andata a fare in 
quella casa disabitata ?... Un tranello? A 
quale scopo? Un convegno amoroso 9... Al- 
lora perchè quel delitto?... E Paolina adul- 


Sì, questo pensiero le era venuto! Quan: 


e. follie, in tali momenti, di cui si ha©ri- 
’ 


eg 


. La sua vita scorreva placida, sorza mi- 
steri, — Allora quel delitto inesplicabile. 
La sua povera testa vi si perdeva... 
ad un tratto, un altro sospetto, ma 

le ancora, le corse in merite, Si 
sima, e andò dritta verso Ri- 


po 
più ori 
alzò, pallidi 
chardier. 

: Egli piangeva sempre, cercando di trova» 
re nel dispaccio altra cosa che quella che 
vi avevano messa. 

S'avvicinò a lui, vacillante; gli prese le 
mani sulle spalle; lo guardò fino in fondo 
agli occhi: 

Ma quegli occhi sono pieni di lagrime, 


yo 
lo 


quelle labbra agitate dai singhiozzi; no, 


LR IRSERZIONI vengono misurate coi linsometro da 7 ponti; 
mi 


gi 


gli inquilini 


chia e, secondo 
taluno, 
trattenuti 
la. i 
GIÒ che sì dice, era pi 


pi a 


Urgenti per una signora, 
i 


ott. Goldhammer, il quale 


signori. 
tore, perchè c'è una 
e sta molto male.» 


[tanto lui quanto ale 
‘udito dei gemiti 
Ò 
il 


medico & 
nella soffitta: un locale angusto, molto 


dietro la_ port: 
sangue. Dai 


irasportata in 


Menguzzi, da 
Stai ì 
Steindler che 


ma aveva riportato due morta 
arma da fuoco alla testa: una 


proiett 


tasse di 
senz'altro, e per il genere e 
zione delle ferite, Le mani de 


alcun segno nero che indi 


n° uccisione. 


paga Ei a: 
Diù prestare alla 


gani di p. s., il detto 
nuovo nella soffitta per guardare se 
terra vi fosse 
trovò. Soltanto, a terra, trovavasi la cans 


cino commis ò 
missario superiore Bacher, l'ufficiale 
polizia Ha 


quantunque la s 


_ Si erano poi uditi dei gemi 


| lora, riten 
tazione del sig 


era in casa, 
gnarle la chiave della s 


Gatz, Mar 


diceva la vecchia, 

E lui, con la facc 
seno, ove aveva attinta la vita, non trovava 
che le parole d'una volta, di quando <era 
piccino : 


Ho male! 


anch’ e 


ogni rige ha la Iargnezza 
Prezzo per ogni riga: avvisi di commerdig 
Hi e uriarî, avvisi mortuarî, n 
vanti la firma del gerente f. È, 
soldi 2 le parola, minimum solì 20. Tal 
oritti quando anche non inserità, Uffici del 
+ 227. Telef. interarbano Vienna e Graz N. 465, 


(IAA E i 


N. 5398 


l'odio de 
suocera non era ud 


i della. campagna 
angachi verso la 


mistero e si sapeva eziandio come questo 
sent, 


mento fosse condiviso anche dai fis 
tuoi di lui. Si dice che più volte egli 
orompesse in minaccie contro la vecs 
quanto viene affermato da 
perfino i ragazzi non si sarebbero 
dal maltrattare la propria avo» 
gnora Salvago per altro; che, 

sona affabile e di 
attere dolce, compativa quei trasporti, 


La 


pure soffrendone amaramente e, non 


‘alcuno a cui confidarsi, andava 
‘hiudersi nella propria stanza e 
ugera. 
fato — Un dramma in una soffitta. 

Uccisione. 
Era l’una pom. di ieri quando il sig. 


no 


Mangachi si presentava alle rimesse della 
Tramway, 


V Dregando si telefonasse alla 
tardia medica, esservi bisogno di cure 
Ò ch'era caduta 

finestra (2) nella campagna Sal- 
0. S1 recò subito al luogo indicato îl 
Idi ale entrò dall’in- 
0 di via dello Scoglio. Mentre si di- 
a verso la casa abitata dalla signora 


Salvago, incontrò, a metà circa della sca- 


che conduce al terrazzo posteriore, due 
mori. uno dei quali, che ‘era il Manga 
Î, gli disse: «Faccia presto, signor dot- 
vecchia che è caduta 
Hd aggiunse come 
uni inquilini avessero 
bartive dalla soffitta, e 
e trovata ermeticamente 
la porta, l'avevano sfondata, Il 
li lestamente le scale ed entrò 


e, salitivi, 
IU 


o, che riceve luce da alcuni fori pra- 

i nel tetto, e che serve di ripostiglio 
alcuni attrezzi di casa e a molti mo- 
1 vecchi. Appena entrato il dott. Gold- 
Mmmer scorse una donna raggomitolata 
a, immersa in un lago di 
lochi gemiti che emetteva, 
nobbe che si trattava d’un caso grave 
essendo quel locale molto buio. prima 
tutto ordinò che la sofferente venisse 
un luogo dove ci si vedes- 
gnora fu sollevata dalla signora 
sig. Gatz e dalla signorina 
abitano in quella campagna 
venne adagiata su due sedie; poi fu 
tiata nella veranda dietro la casa. Da 
hi parte, frattanto, erano accorsi gli 
mulini della campagna invadendo quel 
Spazio, tutti in preda a una febbrile e 
riosa ansietà. Il medico non tardò ad 


La 


accorgersi che la povera signora non'era 


tato detto, 
i ferite di 
alla tem- 
a, l’altra all’orecchio sinistro. Il 
) e era uscito dalla nuca, alla parte 
nistra del collo, ove da due buchi usci 
no sangue e materia cerebrale. Cinque 


nto caduta. come gli era s 


a des 


minuti dopo essere stata trasportata sulle 
terrazza, 


la. sventurata 
stremo resp: 
un 


onora esalava 

>. Il pensiero che si trat- 
suicidio era da féscludersi 
per la posi 
la signora 


lvago, inoltre, 3 
ella tinta nerastra che lascia sempre 
tma da fuoco nelle mani di un suicida, 
torno alle ferite poi non riscontravasi 
; se come lar 
a fer e, esplodendo, avesse aderito 
6 carni, 
Non vi era alcun: dubbio si trattava di 
E così giudicò subito il 
va dz 
È ignora quer Hindi ene 
Scienza gli suggeriva, ritenne opportune 
avvertite del fatto l’ autorità di polizia 
Frattanto, mentre si attendevano gli or 
medico risali di 
pel 
qualche arma. Ma nulla 
da parrucca dell’uccisa, tutta chiazzate 
sangue, 
L'intervento dell'autorità. 
Non vardarono a sopraggiungere dal vi- 
lato di via Scussa, il com: 
a 
sek, l'ispettore Verbich e mol. 
guardie che a grande fatica trattene 
no la gente accorsa colà, Fu notato ch 
lora fosse stata trovata 
nchiusa nella soffitta, di questa non sì 
tè trovare la chiave, ne dall’una part 
dall’altra della toppa. La signora Ga: 
che abita in quell’ala di fabbricata 


broprio sotto la soffitta in cui avvenne 


tragico fi: 


tocco, la vecchia 
assieme al 


due 


talvolta, pre 
alocco 0 qualche cia 
ai mipoti. Circa 20 
gnora, st con lei 
che la famiglia del Steindler ed 
inquilini d pagna, avevano 
i ma da fuoco partire 
Ibito dopo la figlia della 
nora G oi due ragazzi 
correndo a preci 


per 
ber 


Ia soffitta, e 


pizio dalla parte 
tile e p poi nella campagna 
direzione opposta l’uno dall’altro. 
solfocati 
per entrare 
ma ne hiusa la por 
a una serratura inglese. Al 
ndo che la Salvago fosse indis- 
a Gatz era corsa nell’api. 
Mangachi e uto dalla 
oca Antometta Petrigna che questinon 
aveva pregato lei i conse 
offitta. Ma la Pe, 


era 


, la sig 


gna rispose: 
<Mi no go la ciave; e gnanca no ve 
o su a veder perchò la vecia no la me 


lata anche una cuoca e ora pre-|pol veder». 


come dicemmo, le sig.e 


Fu allora che, 
ri, Steindler ed altri di casa 


quello che ha p 
le... Non è lui, cho avendo sorpresa sua 
moglie in un convegno amoroso; l’ha ne- 


mosso più tardi! 


— Che cosa yuoi, mamma ?,... disse 
li. 
Ella gli aperse le braccia, il figlio vi si 


lasciò cadere, dando libero corso alle grida 
alle lagrime, che lo sollevavano un poco. 


— Sì, piangi, piangi, povero ragazzo mio 
accarezzandolo. 
a appoggiata a Squel 


— Mamma! mia povera, buona mama! 
tanto male! 
Ad un dolere tanto erudele, che rimedio 
teva offrire la madre, che soffriva tanto, 
sa? Confusero le loro lagrime e i 
‘o singhiozzi. 
L'uomo, per il primo, riprese un po’ di 
gue freddo. 
— Addio, mamma, 
— Dove vai? 
— Ritorno laggiù. E° il mio dovere, De. 
penettara il segreto di questo delitto. È 
vendicherò, terribilmente. 

( Continua) 


are. Il suo desiderio 
orfato Aallatehi 
1bo nonchè mezzo li 


erano accorsi verso la soffitta e ne ave- 
vano abbattuta la porta. La vecchia er 
stata trovata in un lago di sangue 
quanto poi si potè rilevare la sven 
erasi trascinata quasi fino alla porta, gì 
chè si scorgeva sul pavimento una lunga 
striscia di sangue. 

Uno degli inquilini della campagna, il 
signor Steindler rincasava verso un’ ora @ 
mezzo quando si imbattè nel Mangachi, 
che, tutto sconvolto, gli disse: «Dove c'è 
un telefono. Qui vicino? mia suocera è 
monmbonda, è caduta! Occorre subito un 
medico !» E poi corse alle rimesse della 
Tramway, come fu già detto, a telefonare 
alla Guardia medica. 

. Quando poi giunse il dott. Goldhammer 
si rinchiuse nel proprio quartiere, dopo 
aver detto alla domestica: «Se qualcuno 
domanda di me, chiamatemi». Poì, quan- 
do seppe la constatazione dell’ accaduto, 
disse: «Ora vado al Consolato». Ma in 
realtà non uscì di casa. 

I rilievi, - Gli interrogatori. 

L'ufficiale di polizia Hassek, giunto dal 
Commissariato di via Scussa coll’ ispet- 
tore Verbic e alcune guardie, e. rilevato 
il tragico fatto, ne fece avvertito il comm. 
ip acher, il quale accorse sul luogo 
e diede Ie opportune disposizioni affinchè 


d 


a nessuno più si permettesse di uscire 
dalla casa del. Mangachi. Egli ordinò 
inoltre che nella soffitta tutto fosse 
lasciato intatto e dispose inoltre per 
l'intervento della commissione giudiziaria 
agli istantanei, la quale, infatti, composta 
dal giudice Petronio. dal suo cancelliere 
Tomicich, e dai medici periti dottori Zam- 
paro e > recava alle 3 pom. sul 
Imogo e rilevò che dovevano essere stati 
esplosi tre colpi d’arma da fuoco : dei 
quali due avevano colpito la vecchia, men- 
tre il terzo era andato a perdersi nel 
soffitto. 

Ta morte doveva essere stata quasi 
istantanea. Vennero levati i due pezzi di 
ossa craniali, che i medici deposero sul 
tavolo, e fu esaminato ‘il cranio dell’ in- 
felice; poi, dopo le constatazioni legali. 
delle quali la legge non ci consente di 
riportare il risultato, il cadavere fu tras- 
portato verso le 5 pom. col carrettone 
dell'impresa Zimolo, alla cappella del ci- 
mitero di Sant'Anna. Oggi verrà eseguita 
la sezione cadaverica dai dottori Zamparo 
e Xydias. 

Frattanto fu minuziosam nte visita la 
soffitta ove erasì svolta la misteriosa tra- 
gedia e in un punto del muro fu veduta 
una grande macchia nera, che pareva 
prodo dal fumo d’ una candela. Più 
tardi fu trovato anche il revolver, ancora 
carico a tre colpi, e fu preso in custodia 
dal giudice istruttore sig. Petronio. 

nu M chi fu condotto dalle guardi 
all’ ispettorato di via Scussa, in att 
esser colù assunto ad interrogatorio. Il 
suo quartiere frattanto fu chiuso dal 
l'ispettore Verbic; e dall’ ufficiale di po- 
lizia Hassek vennero apposti agli ingressi 
oli di ufficio. 
lio minore del Mangachi che. come 
ha nove anni, fu consegnato al 


tonio Sinnigoi 
La domestica Antonietta Petrigna-— 
da tre anni al s chi 
sul conto della quale c 
molto favorevoli, 6 che 
avversa alla ia s 
pure tratta a 


fu 


ettorato di via Scus 
, uomo di 
dai i 


spagnu 
1 


0, 


etta all 
seduto 


_Heatro Fenice. Il successo della 
Alignon continua ed è ben lungi dall’ es- 
> esaurito. Anche iersera una folla com- 
patta riempiva il teatro, occupandone per- 
fino gli angoli più riposti. I maggiori ap- 
plaus: toccarono, come di solito, alla gen- 
tile è bravissitna signorina Storchio ed al 
signor Quiroli; applauditi anche la signo- 
ra Barone, ottima Fila; il basso signor 
Cirotto e l’egregio maestro Gialdini. Be- 
nissimo gli altri esecutori del geniale 
spartito. 

La stagione dovevasi chiudersi iem se- 
ra, mî vista la persistenza del successo, cre- 
diamo che l'impresa darà ancora qualche 
rappresentazione della Mignon. 

La morte del capitano Cur- 
fimi. Ieri mattina, poco prima delle 
otto, moriva nel civico ospedale il signor 
Marco Curtini, capitano in seconda del 
piroscafo ungherese Scert Istvan, di cui 
i mostri lettori conoscono le peripezie. 
Dalla sezione paganti, nella quale era 
stato. dapprima accolto, il Curtini, per 
disposizione del fisicato civico era stato 
messo in uno dei reparti isolati per le 
malattie contagiose. 

L’autopsia, che verrà praticata oggi, 
stabilirà esattamente quale sia stata la 
malattia, che a soli 34 anni lo ha tratto 
così miseramente al sepolero. 

La consorte del Curtini, che lo ha as- 
sistito amorosamente fino all'ultimo, uscì 
ieri mattina dallo stabilimento dopo os- 
servate le debite prescrizioni sanitarie. 

Il Curtini era nato a Buccari in Croa- 
zia. Se l'autopsia accerterà che non era 
affetto da malattia contagiosa, gli si fa- 
ranno solenni funerali. 

Morte improvvisa. L'altra notte, 
poco prima delle 4, un uomo tutto an- 
sante sì recava alla Stazione centrale di 
soccorso chiedendo di un medico, perchè 
nello stallaggio in piazza della Barriera 
vecchia N. 2, un individuo era stato col- 
pito da malore improvviso. Recatosi sul 
posto il dott. Goldhammer, trovò infatti 
un uomo che non dava più segni di vita. 
Il medico non potò che costatarne la mor- 
te avvenuta per apoplessia. Avvertita la 
autontà, si recò sul luogo l'ispettore 
Fitzko dell’ispettorato di androna del Mo- 
ro e dai rilievi assunti potè identificare 
il morto nella persona È certo Antonio 
Miak, d’anni 50, da Tolmino, bracciante. 
Dopo assunti i rilievi di legge, col fur- 
gone dell'impresa Zimolo la salma venne 
trasportata al deposito  mortuario di San 
Giusto. 

Le gite di ieri, Ieri mattina par 
tirono alla volta di Venezia col piroscafo 
Wurmbrand 50 persone. 

Nel pomeriggio partirono in 
piacere col piroscafo Sartorio 
distria 260 persone e col S- N 

Con la ferrovia Meridionale partirono 
per Divacci stazioni intermedie 156 
‘SONE. 

Fra fre litiganti, il quarte 
ha le lastre rotte. Giacomo Vertauz. 
dan ), pescivendolo, abitante in via 
del Rivo al N, 14, aperse da qualche tem- 
a al N.3 di via della Tesa. 
primi giorni d’esercizio i suoi 
amici si fecero un dovere di frequentare 
il locale facendosene avventori assidui. Fra 
questi c'era il facchino Giacomo Batti 
stutta abitante in via della Tesa N. 2, 
quale, qualche volta, beveva più di quan- 
to gli permettesse il suo borsellino e 
quan 1 j ato dal vino 
ntato dal 
a notare 


a 


nervoso. Verso le 6 


a USTOLIA ualene 
di vino. Il Man- 
gachi mangiò e bevre e fumò poi alcune 
Sigarette. La Petrigna stava seduta dalla 
parte opposta, con gli occhi rivolti a 
terra. 

La commissione, frattanto, procedeva 
all interrogatorio dei due figliuoli del 
Mangachi e la loro deposizione fu assunta 
a protocollo. Il ragazzo tredicenne a nome 
Guglielmo, a quanto generalmente si dice, 
avrebbe confessato di aver tenuto la ri- 
voltella in mano e di aver esploso i due 
colpi contro la nonna. 

Interrogate parecchie persone del vici- 
nato, da molte parti dicesi che sarebbe 
stato aftermato come la vecchia avesse 
molto da soffrire in quella famiglia e 
come più volte fosse stata veduta a pian- 
gere. Alle 63/, la commissione si ritirava 
e sul luogo rimaneva soltanto l’ ispettore 
Verbich. La commissione stessa poi si re- 
cava all’ispettorato di via Scussa dove 11 
giudice Petronio assoggettava il Mangachi 
ad un breve interrogatorio. 

Il Mangachi e la Petrigna rimasero tl- 
l’ispettorato in attesa di essere interr 
gatì dal commissario superiore Bacher. 

Infatti, verso le otto, ebbe principio 
l'interrogatorio della Petrigna, che durò 
fino alle dieci circa, dopo di che ella, per 
disposizione del commissario superiore 
Backer, venne condotta, in vettura, agli 
resti di via Tigor. i 
L'interrogatorio del Mangachi durò fino 
dopo la mezzanotte; poi fu accompagnato 
anch'egli alle carceri e posto a disposizio- 
ne del Tribunale, 

Il genero dell’uccisa. 

Il Mangachi è anche proprietario del- 
lex campagna Idone, nei pressi della fab- 
brica di cioccolata Valerio. 

Allorchè egli si sposò con la figlia del- 
la Salvago, la vecchia fece il sno testa 
mento nei sensi che alla sua morte la 
facoltà di lei andasse a favore dei figli 
della figlia sua e che vita sua durante 
ella dovesse percepire quanto le occorreva 
per.il proprio sostentamento. 

Il Mangachi infatti la provvedeva di un 
certo importo per settimana, ma sembra 
che questo fosse piuttosto meschino. 

À 


i commenti. 

Come abbiamo detto fin dal principio 
della nostra narrazione, l’orribile fatto ha 
destato in tutta la città una grande im- 
pressione. Stanotte. fino dopo le 11,j pa- 
raggi della via Giulia erano popolati di 
gento che andava commentando in mille 


modi l’accaduto. E, come avviene. la fan- 
tasia degli uni e degli altri andò aggiun- 


gendo particolari strani e curiosi sul fatto 
e sui personaggi che direttamente o in- 
direttamente vi avrebbero avuto parte. Ad 
ogni modo, l'istruttoria soltanto potrà 
mettere luce piena ed intera sul fatto, sul 
quale ogni giud 
mazione troppo re 
che. secondo le voc. 
bero preceduto la trag 
rerebbero rischio di riuscire prematuri od 
avventati. 


sulle circostanze 


"Teatro Comunale. Niobe, la bril- 
di Harry Paulton ebbe 
ì ima esecuzione da parte di 
tutti gli attori: Tina Di Lorenzo è stata 
una Niobe di squisita eleganza e mira- 
bilmente fine e il pubblico l’ha applau- 
dn volte con calore, Ella sostiene 
la difficile parte con delicato senso della 
misura e con grazia squisita. Riuscì mol- 
to comico il sig. Russo, nella parte di 
Pietro Dunn e piacque assai la signora 


lante comme 
iersera briosi 


Zucchini-Maione in quella di Elena. 


Il sig. Garzes, nel Paletot, fu comieis- 


simo. Il pubblico era numeroso. 


uesta sera la squisita commedia di 


Robetto Bracco, Infedele. 


io assoluto, ogni affer- 


corrono, avreb- 
a scena — (cor 


per farsi es 
era ent 
co d° 


p. s. che tr 
tiato di via Scu 
amera deg 
della sborni: 
spondere alle 


vettu, 


264 per 
dendo a cass 
natamente la povera he 
anche per lui. Le g 
e lo tradusse 
protoco 
smaltire 
gnata ad 


ni Sima, 


d'anni 16, dimora 
N. 2 ieri mattina, verso le 8, cadendo 

ne di casa sua, si 
tusa al pa 
d’anni 31, 


vicino il port 
una ferita lacero- 


in via S, Filippo N 
zodì, sdruce 


debiti gn mspose clis* f0f voleva” più sa- 
perne e lo invitò a pagargli ciò che gli 
doveva. Non lo avesse mai fatto - L'amico 
SOR si scagliò contro di lui volgen- 
dogli Rin diluvio d’improperi e dicendo 
gli, fia altro: Te vol che te pago el tuo 
Vin, dopo che te me ga invelenà el sto- 
migo con quella porcaria che ti vendi qua 
dentro, Cossa! bori te vol? urcie, matto ! 

L’oste gli rispose: Adesso che te me 
ga de pagar te vien fora con ste storie | 
paghime, care ti, che mi go bisogno de 
hori è no de ciacole. 

Fal battibecco fra l'oste e l’avventore 
continuò su questo tuono. Ad un tratto il 
Battistutta diede al suo creditore uno 


bitante in 
Time 


cero-nò 


di p 
Scussa, facendo il giro di ronda per la via 
dell'Acquedotto rinvenne ieri notte, diste- 
so a terra, un individuo mbbriaco sfatto, 
Lo trasportarono nel 

resti all 


schiaffo, e quest’ ultimo inviperito, diò di 
liglio ad una sedia per reagire. In quel- 
a. però, lo scalpellino Rodolfo Bucin, di 
anni 27, s’intromise prendendo le difese 
del Battistutta. L'oste non si lasciò inti- 
midirs e fece del suo meglio per tener 
testa ai suoi avversari, E lo fece così be- 
ne che i due per non essere ben ben ba- 
stonati se la diedero a gambe, tanto più 
che sopraggiungevano le guardie, Il Ver- 
tauz, però, che voleva dar loro una buo- 
na lezione li inseguì fino atanto che essi 
vistisi in pericolo entrarono di corsa nel- 
l'atrio della casa N. 6 e salite le scale, 
si precipitarono nel quartiere abitato dal 
gelatiere Angelo Costantini. Alla loro im- 
provvisa comparsa nella fami glia del Co- 
stantini successe un paraviglia. La mogli 
e i bambini, impauniti, si misero a gri- 
dare e, ad aumentare lo sgomento, sopra 
giunse il Vertauz, il quale, trovata chiu- 
sa la porta che i due fuggitivi sì erano 
tirata dietro, con un legno che teneva in 
mano sì diede a battere sull’ invetriata 
tanto'che la infranse. Fattosi, così, un pas- 
saggio, entrò anche lui nel quartiere. 

Allora successe un vero pandemonio. 
Comparse, poco dopo, le guardie trassero 


ato. L’ indennizzo venn 
faz, il Battistutta 6 
dopo assunti a protocollo vennero 
i in libertà, salvo a subire le con- 


segue 

La cronaca del bene. 
pomeri 
abite 
condotto con la 
due signori. Quando questi 


> ne furono 


andati. il carrettiere si accorse che ave 
vano dimenticato nella carre un om- 


1 


brello. L’onesto vettu: 
mura di depositare quell'oggetto al com- 
missariato di S. Giacomo. 

Atterrato da mn velocipede. 
Tori £ 


danni 3, - 
del villino Irene, era stato atterrato da 
un velocipedista. 


recchie cont ; 
con ematoma alla regione occ: 


lesione corporale. 
Portinaîia scomparsa. Fra le 


da parecchi giorni 


di omicidio, di assass ì 
era ermeticamente chiusa, e chiuso a dop- 


misgariatò di S, Giacomo, saputa la cosa 
gi recò a fare delle indagini. Fece apr 
iorimattina fl quartiere: era vuoto. Solo 


di 
sfumati. Non gli res 
quello di r 
e denunciare il furto. 

Wn calcio di nota provenienza. 
a Luigia Mattioni, d'anni 30, 
omo N. 2, ieri nel 
Ila Guardia medica 
a contusione alla coscia 
da un calcio sferratole 
Îla non volle nommare. 


La camerie 
abitante in via Econ 
pomeriggio ricorreva @ 
per la cura di un 
destra, causatagli 
da persona ch° e 


abitante al 
{Furlan, d'anni 20. 
vola al n. 
oratisi 
quando al 
i separarono. 

Alcuni dei pacieri tre 
Furlan ed altri il Ù 
però, non si lasciò calmare così facilmen- 
e, e rivolgendosi al a 
fasi; sta bon, che ogi no te. fazzo 
nte. Ma, appena che | 
parte con una col 


«TL 
gne 
passar de parte 2 
telada.» 

sì diede pre 
minaccia, lasciò to 


verso le 6, il giardiniere Gio- 
vanni Maligano portava alla Guardia me- 
dica un suo figliuoletto, a nome Ttalo, 
verché poco prima, nei pressi 


quindi scortato 


medico d'ispezione 
Il dott. Goldhammer gli riscontrò pa- 
gioni ed ecchimosi alla fronte, 
tale e ri 
lasciò al padre il chiesto certificato di 


comari di via della Tesa si commentava Assendo, lì per Ìì, 
la improvvisa scom- 
parsa della portinaie della casa N. 4 in 
via della Tesa. Si parlava di rapimenti, 
inii. La portineria 


pio giro di chiave era pure il quartiere 
che la portinaia abitava nella medesima 
casa, L'ispettore di p. 8. Ciadez, del com- 


in mezzo ad uno stanzino si trovava un 
vecchio pagliericcio 
Nient'altro. Della por 
vata traccia. Si dice però che essa abbia 
semplicemente trasportato il suo domici- 
lio in altra parte della città. 

EI sasso, Ieri furono arrestati dalle 
guardie dell’ispettorati 
ragazzi Antonio Urabiz, d'anni 14, abitan- 
te m via Ponziana N. 26, ed Enrico Jen- 
co, d’anni 14, abitante in via S. Giacomo 
in monte N. 10, perchè si divertivano a 
scagliare sassi contro i passanti. Questo 
ultimo anche perchè, con un sasso, aveva 
ferito il venditore ambulante Giovanni 
Subelli, abitante in via del Vento N. 9. 
Polvere în occhi. La casalinga 
Emilia Ambrosi, di anni 59, ieri poco 
dopo le 2, recavasi alla Guardia medica 
trarre un: corpo solido che le 
ato nell'occhio sinistro. Il medi- 
pezione la liberò dell’incomodo. 
L'ubriaco e la lavandaia. 
pittore di stanze Giovanni V., danni 27, 
alquanto brillo, ierim: 
la via Giulia, si imbattè in una villica 
che se ne andava pacifica col suo paniere 
in testa, e soltanto per dispetto, a quanto 
pare, le diede una forte spinta. Tì paniere 
cadde a terra e alcuni 
rovesciarono. Intervennero le guardie di 
il V. al commissa: 
, ove futrattenuto nella 
isti fino allo smaltire 


a 


xa) 


SI 


QLTE: 


ica 


nistra, 


L’apprend 


nt 


Certa M 


nò e 


ori sera, 
ione del cu 
co Anton 


al dorso. 


o di S. Giacomo i 


attina, passando per 


poi rilasciato, salvo a ri 
conseguenze di legg 
niere ubbriaco. Ieri 
le di piazza Antonio C., d’anni 51 
da Udine, conduceva Ja sua vettura N. 
a via del Mercato Vecchio, se- 
o ubbriaco sfatto. Fortu 


rdie lo fermarono 
ro alla Direzione di polizia, 
ove l'ispettore Michelcich lo assunse a 
lo e poi lo passò in via Tigor a 
la sbornia. La vettura fu conse- 
un altro cocchiere. È 
Em rissa. Il pittore di stanze Giovan- 
d'anni 25, dimorante in via Al- 
tana n.2, ieri alle 3, mentre si trovava 
in compagnia di alcuni amici venne con 
uno di questi a diverbio 
sunse: proporzioni piuttosto 
dovettero intromettersi i 
ma nel calore della disci 
portato una ferita la 
bro superiore e una pi 
almo della mano 


cero contusa al lab- 


des 


'rancesco Chimanz, cocchie- 


nte in a 


mezzo Sspagliato. 
a non fu tro- 


vasi di latte si 


tia aveva giudizio 


La querela as- 


sione aveva ri- 


la lacerazione al 
Ricorse alla 


na Pondares 


La caccia ad un ladro di SS |Bicgicasi 
soldi. Il facchino Giovanni | Rigereasi 
loggiato presso un affittaletti in via del| 1606, 


etrich, al- la otre 


o due belle sianze 
mel ceutro della c 
Piccolo sotto yyKri 


2088 


Molino a Vento N. 8, primo piano, 
mattina, appena alzato, si accorse che gli 
mancavano 88 soldi, che egli aveva posti | 
la sera precedente sotto il grembiale, av- 


Maria Maggiore 


Fianzo ammobiliato, visia al mare; 
Negozianti 1, IV. 


ere 
ammobi 


2044 


volti in un pezzo di carta. Interrogò tut- 
ti i suoi compagni di alloggio e uno di 
certo Giovanni di Antonio Rustia, 
danni 20, da Aidussina, manovale, rispose 


‘prontamente via Trionio (Gesuiti) grane 
de magazzino fiorini 120, Vasto quar- 


Affittasi Sf 


1795 


7a vuota presso signora sola. In- 
7,0 al Piccolo 


1902 


assai confusamente e si allontanò. Ma il 


famiglia affitta stanza mobiliata, vuo- 
ta. Chiozza 188, piano terra. 1 


danneggiato lo inseguì e avvisò del fatto 
una guardia. Il Rustia, frattanto, veden- 
dosi inseguito, andò in un portone, da 
dove uscì poco dopo ecredendosi inosser- 
vato proseguì la su: 
però, che non l'aveva perduto di vista, 
gli intimò di seguirlo  all’ispettorato di 
androna del Moro, dove fuassinto a: pro- 
tocollo e poi condotto in via Tigor. 


era cangiare quartiere per 


bero o quar 


strada. La guardia | dità d’acqua ece. Indi 


modico pre 


stanze ingresso li- 
re parchettato tranquillo, como- 
zzo Piccolo. 2072 


£ i 


usato, con specchio. Offerte 
5601 all’amministrazione del Piecolo sotto 
«Chiffonier®. 


2046 


Furti e farticelli. Nel nostro nu- 
mero di ieri mattina abbiamo narrato co- 


me dal fondo di 


macchina Howe, occasione buonissima 
fior, 15. Piazza Cavana 4, p. INIL 


2051 


legnami del sig. Luigi 
Mosconi, in via dell'Istituto, venissero ru- 


piano, f. 20. Indirizzo Piecolo. 


2056 


bati tre murali, 
come uno degli 
stato arres 


bellissima Die 


Da vendere. 


e aggiungemmo 
autori del fur 
agli organi di p. s. del- 
l’ispettorato di via delle Sette F 


a bene avvi 
ndirizzo al Piccolo. 1967 


letta pneumatica 


da donna. Indirizzo al Piccolo. 


2085 
a, prezzo mite 


facchino Antonio Cappellani, d'anni 30. 


Dalle ulteriori indaginifatte sì ri 


j apparecchi Auer, stufa gas. Offerte 
Piccolo S. P. 


1971 


il furto sarebbe stato perpetrato dal Cap- 


spaccio vini, centrica posizione. Tudi- 
rizzo al Piccolo. 


1992 


agnia di un altro indivi 


pellani in com i 
tuaz. Essi por conse- 


gnavano i tre 
certo Giusepp 


s in via della Madonni- 
e facesse una tavola. 
Cappellani fu trat 
name venne rienper 


dii iiotzenzenea 
vendere quattro stalloni indiani, razza rar 
forme splendide, altezza un 


consegnato al stallaggio via Cecilia 


î D0O metri di fondo con due ca- 
sette, adatto per industria in ciità. 

zo al Piccolo. Li 
mo sparnerd con caldaia, in via 
Boschetto N. 6, piano I, dalle 12 


1959 


1948 


metro cinque 


2080 


A danno del negoziante in 


Grande, fu rubato 


carbone, buonissimo lavoro, ven- 
causa partenza. prezzo ecce- 
2049 


ruote ch'era stato las 
glianza. - Il picco 
all’autorità. 

Teri, in una 
venne arresta; 


lo furto fu denunciato 


birraria in via di Crosada, 
Maria Kroniche, da Adel 
perchè aveva rubato a 


ieri in via To 
È brillanti roset 


SI 


un paio buccole 


. AlVonesto trova- 
mancia, Indirizzo Piccolo 1383 


certo Augusto Konjedis, un portamonete 


oro, percorren: 
Ponte rosso e Poste veechie. 
Indirizzo Piccolo. 


aecie. Teri mattina 
mar, fn arrestato il 
iz, d'anni 47, da Soa- 
nn, perchè ubbriaco di 


facchix An 


rivami sub 


o d'argento con catena di 
> riva Carciotti, via Canale, 


Onesto trovatore 
2074 


ma fecemi segni cechi 


Ieri sera verso le 
in via delle Bece 


herie il facchino Felice 
ubbriaco, com- 


+ desiderate forse 
cognome ecs... O 


ricevo lettera a casa mia, 


2054 


ta di eccessi. 


Ladri in campagna. Ieri notte 


Tonorina, venire mercoledì 
| sul piazzale chiesa ove 
'incontrammo. Saluto. 
Teitera vostro indiri 


Tovi spine, verrà cont 


ando il mu 


ignoti ladri, sca ai i 
a campagna al N. 17 in 


penetrarono nell 


To dell'anima n a 


via Remota, da un padiglione di cui av 
Si olmato di gioia il 


giardiniere Spir 


dò il furto patito 1 
lenaro, Indirizza 


trodotti în una c 


Giulio Berlot, d’anni 14, pasticciere, 4 


e SL 


Si 


a della Guardia N, 6, iersera, 


ngge mmaferita 1a 


onice. 
Giovanni Castellani, d’anni 20, facchino, 


ieri sera, alle 9.45, scivolò e cadde, pro- 
ducendosi una ferita lacera al dorko della 
mano destra. 


Ricorsero tutti alla Guardia medica, 


dove si ebbero le debite curo. 


Ubbriachi caduti. Una pattuglia 
s. addetta all'ispettorato di via 


sa gli era costata 
fiorinetti che eg! 


n Guardiella, 


25, ieri 
cadde, riportando una 
‘rita lacero-contusa alla regione tempo- 
rale sinistra. 

Alla Guardia medica ottenne le cure.& 

Mentre pregava Hadio... Gio 
vanni Marschitz, giornaliero nella fabbri- 
ca Modiano, 
jerì mattina nell’uscire p 
Antonio nuovo, ponendo la mano in ta- 
sca si accorse che pur troppo quella mes 
assaì cara; otto bel 
}î teneva in un borsellino 
elle nella tasca dei calzoni erano 
tò altro conforto che 
Direzione di polizia 


abitante 


rsi alla 


camerone degli ar- 
ispettorato, ove fu trattenuto fino 
allo smaltire della sbornia. Poi, si seppe 
esser egli il facchino Giovanni Seriau, di 
anni 32, abitante i i 
Antonio Lorin, d'anni 40, abitante in 
via Rigutti N. 
uanto ubbriaco, 


sera, alle 8.40, al- 


in via Leo N. 6, 
dalla chiesa di S. 


siICUrA vOost 


rimembranza di 


potermi confidare a 
te di tratto in tratto qu 


ella 


206 


I 
vane ve- 


Cordiali sa- 
2082 


il 
mienti. All’ispettorato di via delle Sette 
Fontane fu riconosciuto per il facchino 
d’anni 41, da Trieste. 
sera venno arresta- 
facchino Pietro Se 
li ; 


Giuseppe Pischler, 
Minime. L'al 
to in via Giulia 


briaco dava scandalo 


Vostro sospetto dice miserabile; sono 
ati ste; prendetevi che 
6 occasione a 


me 


sesanda demanda 
imrendav Ò 


sorivessi; dovevate spiegarvi meglio, 2077 


commettendo atti osceni. . 
Venne arrestato ieri per accattonaggio 
il villico Gregorio Vidmar di anni 37, da 


Fiorini lazion 
Tre ieramice 


pensione gestanti 


Bollettino meteorologico. — 
Ieri: Temperatura ore 7 ant. 1 


Muferle. L’arcano svelo! non sarà bel- 
divertimento. 2078 

onibili sopra prima intavo= 
e stabile città. 


Indirizzo al Pic- 
2083 


"Palmanova, tene 
cure materne. 1472 


pom. 16.9 C. — Altezza barometrica ore 
temperatura ore 7 ant. 


7 ant. 766.8. Oggi 
alta marea 80. ant. 


la 0. — Oggi: 


naturale di primaria laitoria siciliana 
soltanto nel depo- 


2062 


pom. Bassa marea 1.51 ant. 
pomediane. 


Appalti Trieste, 
2024 


Ogni giorno una, B 
lando col suo amice T'estavuota : 

— E° certo cne la maternità dà mag 
giore attrattiva al caratb 


della donn 


N. 20, 4 soldi. Serbo 2070, Buon 
Brunswick, 
ne Parigi 1900, 

e. Presso Banca Cambio Va- 
jute Giuseppe Bolaffio, 


Russo 
Buoni Meridio- 


Se mia madre non avesse mai avuto figli, 
forse io l'avrei amata meno, 


TEATRI 


stivaletti colorati 
con rinomate creme inglesi. 
édling, Corso 27. 


Acca € Chevreasux 
Calzo- 
1945 


TEATRO COMUNALE. » Compagnia» Pasta- 


Di Lorenzo - (ore 8; dispari 5) - s» Infedele! 


a taglio, tappeti, corsie, presso Ver- 
derber, via Nuova 14 


1680 


ti 
TEATRO FENICE. Riposo. 


""cauischouk, tele per letto, presso Ver- 
derber, via Nuova 14. 1880 


si Sa 
Srawmato ED EDITO DALLO STAENIMENTO EDITORE DEL 


Gli avvisi collettivi costano die soldi pi 
‘Gil’ indirizzi vengono dati 


minima 20 soldi. n 
via Nuova 21, piano- 


d’Amministrazione del, Piecolo! 


ta Ruzzier, Harneto b, avvisa 
* aver ricevute falire quindici stanze 
pranzo opache novità. Invita gentilmente vi- 
sitare il grandioso deposito mobilie, onde con. 
statare la quantità, e prezzi vantaggiosissimi. 


terra ; nel chiederli indicare sempre il numero dell'avviso istriano, deposito vini de Gioia, via S. 


1338 


E 
ggio 0 conversare in casa, bambino di 
, Soltanto con buone referenze, Scrivere 


ricercano apprendiste 
paga. Via Ac 


ego anche piccolo stipendio, 
abbandonando motivi salute attuale oc- 


Compagno di lavoro violento. 


Teri mattina, nello 
lurgico di Servola, 3 i lay 
i due operai Valentmo Fuger, d'anni 19, 
N. 121 di Servola e Giacomo 
abitante pure a Ser- 
30. vennero a diverbio. Acca- 


per 


Fuge 


stabilimento metal- 


ragioni di lavoro, 


ire alle mani, 
s’intromisero è 


narono via il 
sto ultimo 


. QU 
Pugher, gli gridò: 


trovo te voio 


Tl Furlan seriamente intirgorito da tale 


Il Fuger ven: 


o lo stabilimento esi 
recò difilato a denunciare il fatto all’ispet- 
borato di Ser 
arrestato poco dopo e 
al commissariato di San 


or un uomo che, in via del Rivo, in pros- 


simità d’una osteria, 
preda ad alcoolismo acuto. 


giaceva a terra, in 


Recatosi sul luogo il dott. Tempesta, 


ettiga della Guardi 


e, il dott. Bernarde 
recchie cont 
furono poi alq 
vino, l’ubbriaco 
Cenareli, e narrò che un ind: 
to all’osteri 

eva spinto fuori e f 
I, ccolto nella IV divisione. 


trovò un individuo che si dimenava come 
un invasato e non voleva lasciarsi toccare. 
impossibile sapere chi 
fosse, ne ordinò il trasporto al civico 0- 
spedale, ciò che fu. e 


eguito mediante la 


medica. All’ospeda- 


Il gli riscontrò pa- 
usioni alla schiena. Come gli 
vanto svaniti i fumi del 
disse il suo nome, Giulio 
ividuo addet- 
stato a bere lo 
to cadere. Venne | 


cupazione. ,,Orario! Piccolo. 


Indirizzo al Pic- 


"frie- 


rizzo al ,,Piecole“ 


Tavorinti falegnami. 


cese, con buoni attestati presso 
iglia con bambini da 9 e 
anni ricercasi. Offerte al giornale nP. C. 44% 


fran: 
Govermante tum 
Per un'impresa nuova in Ausi 
ano ABILI AGENTI. 


Signori degni ‘di fiducia, 


manifatture. | Torte provvigione. 5 
no molte relazioni 
società saranno preferiti, 

Offerte sub «A. 9464. dirigere a Rudoif 
Mosse Vienna. 


a posto magazzino; scrittoio, per 
tar lettere e conti, Indirizzo Pic- 


Ragazza pori 


esco, con buoni 


Proficua occupazione accessoria. 


a-Ungheria si 


nella buona 


Corrispondente 


Oîferte al Piccolo ss 


Disegnatore 


Piccolo. 2078 


150 cauzione, 
dita articolo facile, 
irizzo Piccolo, 

signora pensionata desidera entrare 
qual dama di comp 
Mitissime pret 


prima neces- 
tura a fuoco. Si 
metallo, dora 
propria fabbricazione 


Scrivere sub 


umerebbe amministrazione cam- 
() pagne, stabili, posto fiducia, cassa, 
nze primarie. 


procuratore, 
,, Cauzione: Pi 

prontamente re 
neriora tedesca buonissi- 
mi attestati, capacissima cucire, confezionare 
wostiti. Agenzia Zeidler vla Cassa risparmio 8. 


Gentili offerte 


fenitore di, libri, corrispondente tede- 
sco e ungherese cerca posto in una 
casa grossista in coloniali. Indirizzo al Piccolo. 


mente impiego in negozio comme: 
bili oppure in liquoreria, pasticesria. Indir 


cambiar posizione 1897, agcelle- 
rei: corrispondenie francese, spa- 
gmuolr, italiano, contabile, modestissime pre- 
Pi verare‘ Piccolo, 


ano e dise- 


modico prezzo. Indirizzo al 


i maestra per un bambino di 7 anni ; 
i soltanto con buone referenze. 
N. al Piccolo 

otto lezioni mensili, tedesco, ita- 


scuola danza ore 6. Into è 
oni Chiozza 5 


8 scuola danza. Infor 


Signorine si 
Per adulti st 


una stanza vuota, via San Lazzaro 


Prima Fabbrica Triestina di YELOCIPRDI con annesso lavor 
di Ah, EB. IH ATU, Trieste, via Nuova N 9 
modello e materiale origin 
le biciclette nuove affatto, 


ea prezz 
e Rive 


Qu oltimo ricostituente viene somministrato con molta fise 
in si signore ed ai bambini per il suo squisito sapore. 


FARMACIA SERRAVALLO 
TRIESTE. 


Caga di epedizioni atl’ingrosso fondata nel 1848 ©. 


rinomato 
bbe mancare f 


e 
mon dovre 


| Biciclette americane 
MIGLIORI DEL MONDO, 


- F. Bednar i 


via del Ponte Rosso 2 


Collegio Convitto Militarizzato 
ARISTIDE GABELLI 


Col 1. novembre prossimo si istituisce in questo 
collegio una sezione speciale per giovanetti 
domiciliati nell’Istria, con programmi austriael 
e lingue tedesca e francese obbligatoria. 
Retta F. 275, 
Canto - nuoto - giuochi ginnici - tiro a segno» 
scherma. — Richiedere programmi 


Povo °° Te o cc _S 


cit. Car 
OCULISTA 


già L° assistente alla clinica. universitari? 
del cons, aulico Prof, FUGHS in Vienna 


ORDINA 
dalle ore 12-1 e dalle 3-4 pom. 
Per i poveri dalle 4-5 pom. 


invia Valdirivo K 9 | piano 


(angolo via delle Poste) 
re rv >> 


CORSI COMMERCIALI 
PRATICI CONCESSIONATI 


(Durata 8 mesi). 

E° aperta dal 14 al 20 corr. l'iscrizione al 
CORSO COMMERCIALE PRATICO della du- 
rata di mesi tro, decorrenti dal 4 Novembre 
prossimo, Le lezioni avranno luogo nei 
giorni feriali dalle 61/, alle 8!/ pom. 

Il programma -d’ insegnamento è quello 
stesso che fu svolto nel precedente tri 
e si concreta sostanzial- 
ione di tutti gli affari in 
banca e in merci di una Casa di commer- 
mento è tenuto in lingua ita- 
spondenza te- 


Hernzel 


Aprile-Luglio 
| mente nella tratt 


PROT ttuato per la co 


a è di fior. 45 divisibili anche i 


scrizione rivolgersi al Prof. Ach 


AINEA REG 
diretta fra T 


Il velere vapore inglese 


 BRITAMBIA® 
rriverà qui circa per la 


cap. 0, HILLCOAT, a 
cheranno difet- 


econda metà di ottobre e cari 
tamente per 
NEW-YTORI 
Uivorivriiniv: nmaarvai Ua 
J. W. Chaplin raccomandatario, 
oppure Ugo Clescovich sensale incaricato 


GRANDE LOTTERIA DI INNSBRUCK 
2 O soldi 


Estrazione già al 7 Yovembre 
rincipale 75.000 Corone in con- 
la ‘ritenuta del 20°/, Viglietti a 50 
soldi sequistansi presso: @iuseppe Bolatfio, Al. 
Levi, Mandel & C., Gir. Morpurgo, Marco Migr è, 
Enrico Schiffmann, 


sil Mercurio, 


La Filiale in Trieste 
dell’I. e R. Priv. 


Stabilimento Aust, di Credito 


PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 
assume VERSAMENTI IN CONTANTI 
TSO Preav. rioni 


BANCONOTE 2'/,/; annuo int. ve: 
91) d/ 


Per le lettere di versamento in Banconoti 

valuta austriaca attualmento in cireolazi 

f nuovo tasso d'interesse entrerà i 

9 febbraio, e rispettivamente 2 mar- 

da del rispettivo preavviso. 

NAPOLEONI 2°/anuuo int. verso preav. 
1 


BANCONOTE 2%, 
somma NAPOLEONI senz 
Rilascia ASSEGM su Vienna, Praga, Pest, Bruna 
Troppavia, Leopoli 
Agram Arad, 


Fiume none 
Bielitz, Gablenz, 
adi, Innsbruck, 
inz, Olmiitz, Reichen- 

berg, Saaz, Slisburgo, franco spese. 
Si occupa di COMPERE e VENDITE di divise valor 

e monete come pure del 


Assume INCASSI d’ogni specie alle più favorevoli 


Cc 
Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRANTS o valori a cone 
di A 


documenti dicar 
aperti a Londra, Pa 


ione vengono 


LETTERE BI CREDITO 


CREDITI IN CUSTODIA. Si accettano in custodia 
valore, monete d’oro e d’argento, ban- 
tere.a condizioni da pattuirsi. 


Q 


nbio di giornata, 


forio. meccanico 


ccessovi a pre 


ferruginoso 


prescritto e raccomandato caldamente da autorità 
Cons. aulico Prof. 
Drasche, Prof. Dott. Barone de Kraffi-Ebing, Prof. Dot. (Si 
Prof. Dott. Cav. de Mosetig-Moorhof, 

Prof. Dott. Schauta, Prof. Dott. Weinlechner ece. eco. 


(Per i deboli e convalescenti) 
Medaglie d’argento: 


XI Congresso medico Roma 1894. IV Congresso ital 
chim. e farm. Mapoli 1894 


Braun, Cons. a 


Medaglie d’oro: 
Esposizioni internazionali: Venezia 1894. Kiel 18 
Amsterdam 1894. Berlino 1895. Parigi 1895. 


Ottre 500 attestazioni mediche. 


